
! Dove non arriva lo Stato, ar-
rivano l’associazionismo, gli
enti locali e l’imprenditoria il-
luminata. Come nel caso del
Centro Aba del Garda, nato in
via Molini a Lonato per inizia-
tiva dell’associazione Abaf di
Desenzano, creata nel 2020
su iniziativa di genitori di
bambini autistici, conla colla-
borazione della cooperativa
ParolePerDirlo di Travagliato.
Ieri, nella Giornata mondiale
della consapevolezza dell’au-
tismo, l’inaugurazione. Il cen-

tro è il primo e fondamentale
passo del progetto «Lago di
Garda per l’Autismo», che ha
l’obiettivo di offrire un servi-
zioprima inesistente a un am-
pio territorio, in cui l’inciden-
zadeidisturbidellospettroau-
tistico è in forte crescita.

Punto di riferimento. La nuo-
va struttura si pone dunque
come punto di riferimento sul
Garda per il trattamento e la
presa in carico di bambini
con questi disturbi del neuro
sviluppo, checomportano de-
ficit nell’ambito comunicati-
vo, sociale e comportamenta-
le. Una disabilità a tutti gli ef-
fetti, ancora poco conosciuta.
I bambini in carico sono 20, il
numero massimo rispetto al-
la disponibilità di terapisti.

Ma il centro ha potenzialità
maggiori. «Seguiamo bambi-
ni che provengono dal basso
Garda ma anche da Carpene-
dolo, Montichiari, dalla Val-
sabbia- spiega FrancescoCin-
quegranadi Abaf – esopperia-
mo a una necessità crescente.
Secondo Autisminsieme ad
oggi solo il 20% dei minori au-
tistici del Bresciano riesce a
usufruire dei servizi pubblici
qualificati presenti sul territo-
rio». Pensiero condiviso dai
sindaci di Lonato, Roberto
Tardani («L’inclusione è trop-
po spesso delegata alle fami-
glie, alle associazioni e ai Co-
muni, mentre lo Stato si sgan-
cia. Un plauso, dunque, a ge-
nitori, volontari e operatori»)
e di Desenzano, Guido Malin-
verno («Su questo tema lo Sta-
to non è sufficientemente at-
tento. Il Comune ha dato il
suo supporto, ma questo
dev’essere prima di tutto un
segnale rivolto alle istituzioni,
perché facciano la loro par-
te»). Per il consigliere provin-
ciale Marco Apostoli è tempo
di chiedersi «perché i disturbi
dello spettro autistico sono in
così forte crescita». Giuseppe
Pasini, presidente del Gruppo
Feralpi, è intervenuto a nome
degli imprenditori che hanno
sostenuto il progetto: «Lunedì
torneremonellenostre impre-
se, ma l’autismo non scompa-
rirà. Qui ogni giorno ci sono
personeche svolgonounlavo-
ro importantissimo». Le sfide
del centro per il futuro: favori-
re interventi riabilitativi sul
territorio; formare genitori, in-
segnanti ed educatori, ma an-
che nuovi terapisti e operatori
in campo ludico e sportivo;
far crescere la consapevolez-
za, prerequisito per una reale
inclusione sociale. //

! Scuolaba, specializzata in
percorsi abilitativi per l’auti-
smo, è attiva a Ghedi da due
anni. Era partita in sordina
nella primavera del 2020 per-
ché in quei mesi eravamo in
pieno lockdown e non erano
consentite cerimonie e tagli
di nastri. Nonostante due an-
ni di pandemia, questa realtà,
che ha sede in via Marconi, ha
fatto un bel po’ di strada: at-
tualmente ha in carico più di
40 giovani (una decina di tee-
nager, gli altri più piccoli).

Nata in autonomia nel
2009, Scuolaba ha ampliato
gli orizzonti quando ha incro-
ciato il suo destino con quello
del Gabbiano, una cooperati-
va sociale con numeri decisa-
mente alti: 600 soci, 2.000 di-
pendenti e un fatturato di 50
milioni.Questofortunatocon-
nubio ha generato una lunga
e variegata serie di proposte:
il Progetto ambulatoriale, il
Progetto teen-asperger (riser-
vato agli adolescenti), il Pro-
getto gruppi di abilità sociali
(per bambini e ragazzi in età
scolare), il Progetto piccolissi-
mi, corsi di formazione ed al-
tro ancora.

Unnuovopercorso. Inoccasio-
ne della Giornata mondiale
della consapevolezza dell’au-

tismoieri i responsabilidique-
sta bella realtà hanno presen-
tato ufficialmente Scuolaba,
ma anche i servizi che, trami-
te Scuolaba, la cooperativa il
Gabbiano mette a disposizio-
ne per dare assistenza a bam-
bini e ragazzi affetti da distur-
bi dello spettro autistico. Tra
questi il Progetto Livingston,
unpercorsodiinserimentoso-
cialeper adolescenti epreado-
lescentiche potrannoacquisi-
reuna seriedi competenze es-
senziali per la loro vita quoti-
diana. Questo nuovo percor-
so, che dovrebbe diventare
operativo entro l’estate, «è de-
dicato alla costruzione di in-
terventi educativi volti all’in-
segnamento e al consolida-
mento di tutte quelle abilità
che si rendono necessarie per
losvolgimentodellavita ditut-
ti i giorni, a partire da quelle
legate alle autonomie perso-
nali per arrivare a quelle che
concorrono allo sviluppo del-
le competenze sociali».

All’incontro erano presenti
l’assessore Delia Bresciani
(che haringraziato i responsa-
bili della cooperativa per il
prezioso lavoro che stannofa-
cendo sul territorio), Lucia
D’Amato (responsabile di
Scuolaba Servizio Autismo) e
Giacomo Bazzoni (presidente
e amministratore delegato
della cooperativa Il Gabbia-
no). Terminata la prima parte
dell’incontro, i presenti han-
no potuto visitare i locali della
scuola e la mostra «Nel blu di-
pinti di blu», con le opere rea-
lizzate dai bambini di Scuola-
ba. In chiusura, per celebrare
la Giornata mondiale della
consapevolezza dell’autismo,
la facciata del Municipio di
Ghedi è stata colorata con luci
blu. //

Pallonciniblu.Uno degli ambienti di Scuolaba

Presentati i molti servizi
di Scuolaba, dove sono
seguiti 40 ragazzi e entro
l’estate partirà una novità

! Una mostra per lanciare
unosguardo ineditosu una re-
altà non sempre capita. A Tor-
bole Casaglia è ufficialmente
apertaun’esposizionededica-
ta all’autismo, organizzata
dall’Amministrazione comu-
nale e dall’associazione Auti-
sminsieme (realtà nata nel
2015 dall’impegno di FoBap
Onlus, Anffas Brescia Onlus,
Congregadella Carità Aposto-
lica e Fondazione Dominique

Franchi Onlus): «L’autismo te
lo spieghiamo noi» il titolo
dell’esposizione, un percorso
di 20 pannelli posizionati, per
tutto il mese di aprile, al Cen-
tro civico comunale di via De
Gasperi, pensata per favorire
la più ampia valorizzazione
del lavoro compiuto dai bam-
bini che l’hanno realizzata.
«Ospitare questa mostra rap-
presenta per il nostro Comu-
ne un’importante occasione
per offrire alla cittadinanza di
Torbole Casaglia uno sguardo
nuovo su una realtà spesso
fraintesa o non compresa fino
in fondo - ha commentato Sa-
ra Volonghi, assessore
all’Istruzione e servizi sociali
-. Attraverso il racconto dei
compagni di classe di bambi-
ni autistici entriamo nella

quotidianità di chi condivide
unpezzo distradacon qualcu-
no con un passo diverso dal
proprio e uno sguardo diffe-
rente sul mondo». «La mostra
ci fa vedere la disabilità da
una prospettiva diversa, quel-
la dei compagni di classe di
bambini affetti da autismo -
hadichiarato Monica Bondio-
ni, consigliere con delega alla
disabilità -. Sono i compagni
che spiegano come sono le
giornateascuola,conimmagi-
nie racconti del loro quotidia-

no, con le difficoltà, le piccole
incomprensioni, la rabbia e la
fatica di ogni giorno, ma an-
che gli affetti, i piccoli gesti, le
condivisioni e le grandi con-
quiste».  «Siamo dasempre at-
tenti esensibili al temadell’in-
tegrazione e dell’assistenza in
favore dei soggetti disabili -
ha concluso il sindaco Rober-
ta Sisti -. Iniziative come que-
sta sono particolarmente im-
portantiper mandaremessag-
gi fondamentali». //

CORRADO CONSOLANDI

Autismo, nasce il centro Aba del Garda
e nella Bassa c’è il Progetto Livingston

Spazi e servizi. Il Centro Aba del Garda, in via dei Molini a Lonato

Inaugurata la realtà creata
da associazione Abaf
col sostegno di enti locali
e imprenditoria

! «Imenùcheparlano»,ovvero
realizzati coi simboli della co-
municazioneaumentativaalter-
nativa, si trovano ora all’agriri-
storoCentottantaCantina&Cu-
cinadellaCooperativaClarabel-
la di Corte Franca.  L’iniziativa
intende sensibilizzare sull’auti-
smo,masoprattuttodareunge-
stoconcretodiattenzioneesup-
porto ai bambini e ai ragazzi
con disturbo dello spettro auti-
stico e alle loro famiglie. L’ap-
procciosceltodaClarabellacon-
sente di comunicare alle perso-
ne che non possono esprimersi
verbalmente.Ilmenuinsimbo-
li riporta i piatti più amati dai
bambinisottoformadiimmagi-
ni. «Un anno fa abbiamo realiz-
zatoeadottatoimenu-tovagliet-
te in simboli, sia al ristorante
cheinagriturismo-spiegailpre-
sidenteAndreaRossi-.Ora,alri-

storante,abbiamodecisodiren-
derli ancora più inclusivi: li ab-
biamocreatiquindinellostesso
formato e con la stessa grafica
dei menu tradizionali che por-
tiamo in tavola agli altri ospiti.
Far trovare ai nostri ospiti più
fragili il menu in simboli è un
piccolo, piccolissimo gesto, ma
è importante, perché consente
alle famiglie che lottano ogni
giorno con le difficoltà legate
all’autismo di vivere in modo
più sereno il momento del pa-
sto fuori casa». //

Lonato

Simone Bottura

I «menù che parlano»:
si mangia inclusivo

Alla Clarabella

Ghedi

Gianantonio Frosio

Per capirsi.Parole e disegniCon il Comune. La mostra è ospitata al Centro civico De Gasperi

Una mostra spiega
ai più piccoli
come aiutarsi

Il progetto

Allestita al Centro
civico di Torbole
è organizzata con
Autisminsieme
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